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' C O S T I-T V T I ON I, 
ÉT ORDINI DELLA CASA 

ni::• 
CATECHVMENIDIBOLOGN~ 

-PRO EMlO. 

AVENDO l'lllullrifs.& Reuerendifs. Sig: 
Card. Paleotti Arciuefcouo di Bologna, 
& Principe, per ordine giddiPapaPto V. 
di felice ricordatione, aperta la e afa dt' C~ 
techumcniin queHa Citd à com modo di 

~ ,_/ coloro, i quali deGderano di lakiarc la in-
fedeltà, & venire alla fede del Redentore del genere huma ... 
no G1Esv CHRisTo;&elfendo anchora già llari da fua 
Reuernndifs. &IlluHrifsima Signoria, per l'amplifsima po .. 
deità concedutaleda quella medelìma Santità, fatte Cofiitu 
tioni, allhora;conuenienti albuon gouerno di quella fanta 
opera, & de' beni à quella dalla iil:effa Santità applicati. Et 
dièndoG per laifperienzadi molti anni palfati co11ofciùto 
dlèr necdfario riformare in alcune parti eflè leggi, & le pofie 
in djfuetudine ritornare in verde offeruatione. Però foa Si· 
gnoria Illuilrifs. & Reuerendifs. con l'inte"ruento, & con lì~ 
glìo de' Signori da lei depurati aJ buon gouerno di dfa Cafa, 
ha ordinato la Riforma di ellè Leggi,& Colli turioni da elfe~ 
re da cìa!èuno, à cui lì appartiene, in uiolabilmente 9flèru~~ 
. ca nello infrafcritto modo. · 

. A i CAP.I~' 
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4, Cojlitutioni, &' Ordini della Cafa_ 
CAP. I. 

~~~1m, Ha ciafcuno Arciuefcouo di Bologna, & · 
· hora fua Reuerendifs. & Illull:rifs. Signo---1-~- ria fia capo, & fu premo della Congrega­

tione de' Signori deputarial buon gouer. 
no dì effa Cafa de·Ca.techumcnì, riferuan 

; . · . , dolì la facolrà d·innouar Leggi, & Orqi .. 
DI, & le gu_fat~eal_terare,& a_mrnllare, fecondo che alla gior­
nata far:i giudicato e!fer bi(ogno,& ifpediente ad elfo buon 
goueroodi clu Cafa. Ecche in allènza, ò altra occa.Gone, & 
occupatione di lei Monlìg. Reaerendifs. foo Coadiutore, · 
oueroMonGg. Vicario, & fooi fuccdfori habbia la meddì­
ma autorit.1de· > ~ pofr1 inreruenire alle Congregationi 

1
d1~ 

per tal gouerna fa ranno bifogno fare 11. 

DELLA CONGRE.GATIONE 
CAP .. r r. 

SE h~ne if gouerno della Cafa de~ Catcc.humcni na ( coi... 
me e i~at~d_etto j da dependere da. rutti gli Arciuefcoui 

, della C1t~:1 d1 Bologna,~ a.I prefente da foa Sig. llluihif: .. 
lima, n1e~t~d11neno, perche malageuolrnenre G pu0 opera. 
re f~~za 1 aiuto de' conueneuoli inihumenti, & di pcrfone· 
fuffrc1enti, & degne~ Pe~·ciò foa Sig. J.IluHrifs. bauendo già. 
elett? ~nnumerodi Gemdhu0mini, il ']l!lale potrà fèmpre· 
d..t leLa foo,benepla.tuocdlère a~crdciuto.,& alterato, quello, 
liotaco:~fet ma,.& vuole, che fi chiami lacongregatione dc: 
D~pur~n de! ~a,~e~~umeao,_di Bologna :-ddla 9ua,l~con­
g~~gJr1or,ie·_f_1. fa, a 11mb~d~t1one de gli Oftìciah, che faran-
~v 11~'-e!Lu l> come lldira1 da dl:tc: ne tem piorduiai:ij dl:rae 

,iàfoi;:. 

àe'Catechumeni J; Bologna. Cap. l ll. J 
ti à forte· & finita Ja dlrattion~ di tutti, di nuouo faranno 
rimborf;ti fempre alla prefenza ~i SS. Illu_llr!flima, Ò foccef­
fori, p fooi vicarij; & dell' eihatttone ne fara fatt~ nota, ,co­
me G dir:ì,dal No taro Segretario della C~ngre~at1~ne de Ca 
rechumeni.Et per trattar lccofe,che di gwr~o J? g10,rno ~c­
correranno, detta Congregationelì raccogliera nell_ArcJ~e 
fcouaro, hora dauanti à. SS.ltluilrifrim:i,~ ~ora almm~tl~ 
fecondo la importanza de' cali, commodtta, & volon~~ da 
SS. Illuihiilima. 

DE GLI INSTR VTTORI. CAP. ul. 

P Erchetrà fècureprincipafi nel goucrnodC:Caf('chu: 
meni, la prima!loinilruir~ quelli; chcdehderan~_J,.1 

. venire alla fant1ffima fede di G upv CHR tsTo.f ero 
ti deggerà vn;l perfona EcdeGaHica regulare,Ò {'rete ferola­
re, fecondo che parerà à SS.llluihifsima, di fama dottrina! 
& viraeffemplare, cheinilruifca i Catechumeni nella dottrt­
na Chriiliana; Et queilo eletto habbia facoltà di eleggere 
comp:1gni della medefima qualid ~ fecondo le occor_renze. 
confì rnuti tu tauiada SS. llluilrifluna. Ne poffaefier bar­
teggia.to Carechumeno alcuno, fe prima non farà bene in .. 
firurro dal predetto lnfl:ruttore per quel tempo, eh~ ricerca-­
rà la difpoGtione del Catcchumen?: ~a che n,?n (ia ~a neo 
di quaranta giorni . E~come haur~ nceuura_ J~ rnil~·umone, 
aòdar:Ì to foiltutrorea farne fede a SS·llluilnls!Eul Notaro 
della Co ngregatione ne farà memoria per ifcritrura propria; 
Èt memreche il Catechumeno andarà per riccuere il fantif­
hmo-B.irrefimo, li farà lèm pre nel!· andare, ihre, & ritor­
nan~ Chrii1iana compagl1ia. Et da poi che farà batteggiato, 

- · - - ·· lo 



tf. - CoJ1itutioni, es Ordini della Cttfa-
lo vifited fpe!Io racordandoli-di contin0t~o la _medeli~~ 
dottrina Chrilliana : Efforcandolo ad vdir ogni giorno la 
-fanta Mefii, ·& altri diuini officij, facendolo confelfare:, & 
communicare: & e{fo deputad i Confe!fori à tutt'i Neofiti 
di conlènfo però della Congregatione, & farà diligente in 
\'.edere la fede de'Confe!Tori, che i Neofiti lì fìano .confeflà­
ti~ & communicati: & cercar à medeGmamenre, che al tem. 
po fiano Crcfimati, & eh~ afcoltino la Predica. / 

DE. L L'EST RATTI ON E D E L PRIORE, 
VICEPRlORB, ET SVO OFFIClO, CAP. ml. 

S Arà efiratto à forte vn Priore del numero de' Signori 
Deputi della Congregatione, come li dirà , ilqualelìa 
Capoddla Congregatione,&de glialrri Oflìcjali hono 

raro,-& riuerito da. tutti; Il Priorato del quale durarà vno fo 
Jo femellre·, cioè, dal principio ddl' anno, & mefè d1 (;ena. 
ro,fin~alfìnedi Giugno;& dal principiodd mefedi Luglio, 
fin alhne dell'anno, facendo(ì la efirettione in queHo mo 
do. Auat-i il -fine del mçfèdi Deceq1bre profsimo auuenire>4 
ca_ui'v-n_o Vi~epri_oreal mo_derno, ~ prefenre Priore; il quale 
V1ceprrorea fuamformat1one duncon e{fo Priore-per tutto 
il primo femefire; & quello finito, & così inform,1to focten 
tri ~oi nuouo Prior~ ~l vecchio per tutto i! fequenre fecon­
do fomeilre. Auanrul finèdel quale lì fara !ìmilmente la e­
tha·rrione d'vò' ;\Irro Vìcepriore per dou~r effer poi fuç­
cdforedi elfo Priore al principio del fecondo ièmellre fe_ 
guenre; & cosi procedcrafsi di lemetlre in femdlre ronri~ 
nouam·enre, che fèmpre vi Ga Priore,& Vicepriore;ad eff:t, 
to, che per ailènza ?alla Ciccà,ò per infin11i.tade, ò per altro 

- - legitimo 

de C atechumeni di Bologntt. Cap. l I Il 'I 
Jc·gitirrio im pe~imento del Priore non li ritardino i ~e~ocij,' 
&. le occorrenze del Catechumeno • Et durante 11 {eme .. -
ftre del foo officio elfo Priore fad conuocarcla Copgrega~ 
rione alla prefenza dell'Illufirifsirno Ar_ciue~c~uo n~: iafi , 
graui, & d'importa~za; doue col, conG~lto d~ S1gno~1 ~e_:­
putati Gdeterminara quello, che.~ lua S1gnona Illutlr1~1ma 
piaced. Et ne gli altri cali dfo Pnore nella Congr~gationc 
f~pra ! e dehberationi poncrà il partir~ d~ dfcre prefo eer fa .. _ 
ue bianche, & nere; il quale non~ dua ot~enuto , le n~~ 
per li dui terzi almeno delle faue b1anc4e de ~entdhuommt 
èongregati: & ne farà.fatto not~_dal Secrer;m~: Ne G p~tfa 
.ponere Ieg-irimo partito fenza I mteruento d1 due terzt al­
meno d1 tutta la Congreg~tione. Et occorrendo, che dfo 
.Priore folle' ontano dalla Citd,ò ammalato,ò i~npediro, cQ 

me di fopra>& fulfe bifogn~ pon,e~e alcu~ panito p~~ ,aufa 
molto vrgenre, 11 Vicepriore far a fempre m luogo dt 9uello; 
& non fola mente il Decreto tale hamd quella medelìma va• 
Jidirà che haurebbe con l'interuento,& prefenza del Priore: 
Ma ciafcuno altro negocio della cafa, che occorrdfe à farfi . 
pertinente, & fp~ttante all' ?ffido del_~rior:, rnen~re durar~· 
la lontananza, o malaria, o altro leg1t1mo 1mped1rnento d1 
e!fo Priore. D1chi..arando,e fiatuendo anchora, che il Priore 
pro rempore non po!fa,ne debba finito il remro del fuo_o_f ... 

· fid o fare,c.wdinare, ihtu1re, ne f pender denart della Cafa m 
poca, ò molta 9uantid; & facend~ il contr~rio ~ il tutt_o Ga 
nullo, & di niun valore; & le fpde lìano de fo~t dena~~. Et 
~cciocbe gli occorrenti negocij della Cala habb1ano. pm to. 

· Ho la loro ifpeditione; & i Signori D~putati ~ella C~ngnga 
tione ihano in quella meno occu patt,doura elfo Pnore V[la. 

volca. il mefe.per lo meno chiaman: fa Congregatione, nel.la. 
quale 

, 



~ Cojlitutioni, e' Ordini della Cttfa 
quale li renderà èonto principalmente delle perfone, & llà·~ 
t~ d_ella Cafa.Aiur,arà elfo Pri?re anchora tutti gli altri Offi­
c1al1, & procur.ua, che faccmo diligentemente il loro of .. 
ficio. . . 

DELLA CVRA, 'CHE DEVE H'AVER.E 
l ~ p R I o R B D B' e ATE e H V MEN 1. e A p . V. 

N On riceucrà neIIa Cafa de'Carechumeni Infedeli di 
!òrte alcu_na,fe prima non hauràhauurafuffidentc 
mformanone del fa vira, & cotìumi loro: & del fin. 

cero, &puro fiudio, & deGderiodi riceuere il fantifsimo 
Batte~~o. Er fatta_ la debit~ diligenza quanto prìtna li pr~. 
fentara a fua S1~non~ IlluHnfsima, perche di loro propria 
bocca domandino d1 effer batreggiati, & riceueranno la be­
nedittione, & di ciò ne fad memoria il Notaro della Con .. 
gre~atione:Et da poi li co?lìg~arà allo lnilruttore,& procu­
r.ara,che non (ì p.irtan_o d1 cafa, fe non con fua licenza, & co 
p,lgnia deputata da lui.Ne ammetterà,che rrarrino,ò-conuer 
4~o, Ò pra~ichrno,ò fcriuan?,ò riceuino lettere di qu~l lì vo. 
glia for~e 11 alcu ~o !□ fidele, o altro fofpetto;ancora che fuffc 
ro Padn, o m~dn, ~ frarelli,ouero altri parentiloro:Etlifarà 
alle volte predicare rn quelle chiefe; che li faranno più com­
lP0deco_n confìglio, & interuenimenro dello lnilruttore. 
Et~c1 poi che faranno~initrutti, intimad alla Con gregario. 
ne il giorno del Battef1mo: Et hauuro il conlènfo dalla con. 
gregarione li farà velli re di panni bianchi mode.llàmente 
no~ potendo però effo veil:irfì à fue fpefe proprie. Et procu: 
r~ra, che Ga publicato il giorno del batteGmo da• Predicato-~ 
-n, & che fìa notificato per po lici affiife per la Città, acciò 

- . che 

de'CatechumenidiBologna. Cap.:V. ! 
I 

che ogni vno concorra con Elemolìne ad honor~re , & aiu-'. 
. .1,..atec'l· u ··neno il qual fad leùato dalla Cafa de Cate-tar e 1 '-, [ • ' , · {ì · · 1 · 

chumeni con folennità dJ vni, ò piu compagme p1r~rua I. 
E ando fìano donne da batreggiadì , da numero d1 Gen-
.1 tdqu. & Ga. accompagnato da tutti i Neofiti della cafa: n onne, h. {. 

1
. 

& andando procdlìonalmenre alla~ te a N~e~ropo _i tana, 
doue G baud da far il batteGmo, gli huom_m1 della Com: 

a nia fpiriruale à ciò depucan faranno dd1genr~ cerca d1 
~l~molìne, delle quali ne terrà buon cont~ ~lfo Pr!ore,depo. 
firandolefu'lMontediPied, perdarlepo1aquellt; che ha. 
uranno riceuutoil-fantiliìmo BatteGmo, quando Ga~o ~a-­
frhi,&di edadulta: µia e.lfendo, f~mine, &fc:?za. ncapir~ 
ficuro; & gouerno, Egli cercara d1 collo~arle m luogo vu• 
le, & Gcuro à beneficio di quelle pe~· dar~l1ele, q~ando G 1:11~ 
ritaranno~ ò monacaranno. Terra panmente IO cuito11a t 
d nd,ri de' guadagni; che particoLumenre faranno le C1tel-
l e ntre elle il:aranno nella cafa de' Catechumeni, depo-e, me . 

1
, , , b 

r. " d li (u'l Monte di Pietà per a pphc:irne vna meta a e-
ut ... n ° ' ' · 1 6 fi · d l .fì · della Cafa &l'altra mera J p:ut1c0 ar ene CIO e -ne c10 , . d {' l . 
la Ci te Ila; che gli haud guadagna~i ~ da ouer ~ eEpaml~den--
.Je sborfàre,quando ella G marit~r::i,o mona~ara. ,., t vo e o­
.li e!Ià tra taco (pendere in Mo~1l1 per hauerh nel repodel foo 
mari raggio , ò monJcarlì _[e li darann~: facendo, che ~de~. 
fetto tale ne fìa fatta pamcolar ment1o~e dal Deeo~1tano 
del Monredi Pied. Et il BatteGrno (ì fara ~ella C_h1efa _Me-

Il·cana fecondo il commandamentod1 fua S1gnona Il­tropo . . .
5

. .d . 
lu{hi.liìma,doue hauranno damteruentre 1 1gnon eputau 

_ della Congregatione • , · . . 
Per mantenimento ancora de Neo6u, & Neofite ne!Ia. 

buona, & Catho1ica fede chriiliana d?ueràil Priore vfar~ 

B ~-gn1 



1 o _e oftitf!tioni , (5' OrdinÌ de/1:t G11fa· 
o~n~ fua ~onì~ile dili~enza, chc:il padre Intlrutt~regf i elfa~­
~m1 ogm mde: ~~ ntrouandoli in .quakhe errore, li ritor­
ni n:11~ buon~ reI1g1one, pro~curando inlìerne, che tutta fa 
fa~11gl1a pum, ~ putre Neofirid'erade idonea (j communi­
chmo "?a ;alta 1! me_fe;qu~ndo fer qualche. caufa giudica ra 
nece_Lru 1a ti fermino m ca fa . fara 1I giorno della Purifica tiò­
n,e ~•r mefia à rut~i li Ncofiri in quella Chirfa; che gli p.are­
ra pm ~omm~da n com pagaia di quattro almeno della con 
g_regar1o?c_,c1?è, _ViGrarori, Inthuttori, & alrri à benepla. 
c1r0.~,ua d1ilnbmre le candele di cera bianca a'Neofiti & 
Neofite, & le mandard_à cafa dì tutti li Signori, & Ge~ril­
d~n~e de~la C~~gregar1one, che faranno aflèmi. Haud CU• 

rade be?• ih61h, !S' mobili della cafa, & riceuerà le entra­
te depolirandole fo'l_ M~~re di Pietà, & quelle diilribuirà 
ne1Ie ff1efeoccorrent1 vrtl1, & neceflàrie, facendone tenere 
buon co~t~ > & regolato ad vfo me~cann/~e da perfona d ciò, 
come_ G d1~a,,deputata. Nel fine del luo ofncio procurard 1· E­
tlram~ne d vn. al~ro nuouo Pdore, & do man darà alla Con ... 
~re~~:mone, ~he han o depurati li Sindeci; che riueda no & 
t:t~ino 1, (~01 co~ri diligentemente• & conlìgoad a! n~uo , 
J nore ~uro l1 ben_i m?bih in mano del Guardiano di detta ca 
faconl l!)uentano nformato·ognitìne ddfoo Priorato. 

DE' VISITATORI. . CAP. VI. 

S l~nod~rarti Gm l1nenreà fortedui Vifirarod per (ej tl1e 
'•; a,_cio,h: P r l'auuenircognirr~,vdlrc fifacciaJ·e • 

. fl_raruoned vn ViGrarore; che duri feì h1elì in compa­
g_ma d1 ~u~llo;che di eJli-~u~ Vi~Ìratori primi dharro à forte 
umarr:i V ifitatore per g!i altri le4uenti tre mdi folamente. 

Etco!i 

JiCatechumtniàiBologntt •. CAp. :P-l r ~ 
Et coG di tépo in tempo fempre rc~lad vn vecchio Vititato~ 
rè tre mcli in compagnfa del nouo Vilit.atore: Acciochc <'gli 
polfa hauere buona informationc delle cofe, &:·negocij della 
Cafa. Sad principale officio.di dli Vifiratori il vificar fpelfo 
i Carechumeni, & Neofiti: & diligentemente effàminare li 
,vita di quelli conintendere anchor~ da.\~ettori delle P .ùoc~ 
chic; oue ha.bit.tno, fe G fono confelfati, &. communicati :i 
tempi debiti, & determinati dalla Canta Romana Chi e fa, & 
prendere in Geme diligente informationc da.' vidni, & altri 
della vira I oro: emendandoli; & correggendoli amoreuol. 
mente. Er non baHando la fraterna correttionc, Ii notifica~ 
d alla. Congregationc. Facciano dare il fàcramento della 
CreGma fecondo Ii bi fogni di conligl10 dell•1n.aruttotc; & 
cerchino di mettere pace fra mariti, moglie, fratellii forellt>, 
Neofr:i, & Neofite~ & i medeG mi infìeme co•I Priore faran• 
no diligenti à ri fcuotere le elemolìne de'benefacrorì dcHa Ca 
fa. Hauranno cura, che non liano vforpate le cofe della Ca. 
'fa: & faranno diligenti•neldar ric;ipito à fanciulli Neofiti'• 
ponendo lii qualche coouenicnte effercitio. Et haurànno 

. cura,che le cireile Gano in.tritate à perfone di buonà vita, & ,, 
_chele foro doti fiano collocate in Gcuroicome {i did. Et ve. 
. nendo il cafo di ricuperatione di dote fia loro vfficio di rilìa 

uerlc :i bcne.ficio ddle dotatc,o della cafa, comeanco fi di1·à. 

DEL RIVEDITORE DELLE OPERE. CAP. VII.· · s la detta vna pcrfonaintcndente, & di giudicio per Ri~ 
· ued itore de'lauòri,&: opere fatte d.tHe Citclle, che ricrr 
- cano diligenza d'huomini,.& mcrrat:mti & ogni feui. 
mana riuegiia i lauoti d~lle Neofite, dandoli ordine della 
- · . - . · -------- ·:- --- -- --·•· ·- B 1_ 'lua: 



1-z.: Co.ftitutioni, ·e5 Ordini della Cafa'· 
qualità; & quantità de'lauori:inanimandole, & eccitandole 
del_ c~ti?ouo. Et ~er~à conto particolare in vn libro de guada 
gm d1c1afcunad1l.1mtamentedando1i poi in mano de• Vìfi. 
tat.ori,_c.he !i parano fu'l Mote di pietà per difpenfarli,quàn­
d J.fara il tepo. Et queil:o Riueditore polfa durare nell' v flìcio 
due, ò tre feméilri ad arbitrio di foa Signoria Illufirifsima. 
Ma nelle opere, che ricercano il giudicio di donne , La Si­
gno~a \riora in~eme con vn'alcra Gentildonna. deputata 
da le1, o tratta a forre delloro numero. haud la cura delle 
opere , & de' guadagni , come lì è detto di fopra del Ri-­
ueditorc. · · _ ,, ' 

D E L C O M P V T I S T A. 
CA P. Vul. 

S la eletto dalla Congregatione vn Computifia àbene­
p.lacito c~m falario conueniente, il qual tenga i conti 
della Cafa ad vfo mercantile ne' libri regolati; che fia­

rannoappre!fo al Priore, mentre durerà il fuo officio: fcn­
,uendo di tempo in tempo fecondo le occorrenze. Et finito 
l'vfficio del Priore fad inGeme con i Sin dici~ vedere i con­
ti del Priore:& ne farà il faldo,{econdo che occorre d. 

DELLI SINDICI. 
CA P. IX. 

S I clegeranno ogni due me.G lìmilmente del numero de· 
~entilhuomini della Congr~gatione due Sindeci, i qua 

. . h_ r~uedera.nno i conti delle fpefe fatte dal Priore, & al-­
C!l offìc1~li,che maneggiano le cofe della Cafa: & non amet .. 

- -. - - . 
teranno 

I 

' t 
r'. 

deCatecliumeni di Bologna~ Cap. X I. IJ , 

reranno fpcfa alcun~ fe non giudicata necdfaria ~ ?andone 
Cubito conto alla Congregatione; la qual colì ~emfì_c_ata p~­
td nel fine dell'anno commettere, che Gano faldat11 conti~_ 
al fatte à ciafcuno le quietanze . 

D E L S E C R E T A R· I O. 
C A P. X. 

P Er hauercertà, &~ute~tica n:iem~riadeIIe _cofedel- t\ 
la cafa, & di quanto li termmara nelle Congregac· 
risniifi farà eletti o ne di vn Noraro di buona vìta, ~ 

f.una;il qual farà prefent~ à c~cce _le ~ongr~gation_i, & ferì~ .. 
d. tutti i decreti,& le determmanom, che m dfe fa faranno. 
Et fad gli inilrumenti di tutte le doti,; che. faranno date_ 
alle Ci teli e Neofite, & Gmilmente ogn altro mHromento, 
& fcrittura pertinente alla caf~ ; Per 1~ quali inllru?1e;°ti, 
& (critture {ì fopradette, come rnfra~cr_me non haura d ?~­
uer oltre la folita annua prouiGone d1 lire 24. de quattnm, 
mercede, ò pag~mento alc~no al~ro che de'fà~l,i di carta,~a­
pretta,prefenr~n~ne,& regi!~r?:nferbando per~ al dett~u.;1~~ 
creta.rio le rag1001 della fua (o lita mercede_con I altra, o pi~ 
pa~ti, con che f~ffer~ il:ati per qual G ~ogha cau~a celebrati 
eH1 infirumentl. Et 11 medelìmo terra lnuentano , & co­
pia in vn libro di rutt_e le princieali fc~ittur~ ', inftromenr~, 
Moti proprij, & Bolle del~a ca{~. pertmenu a ~once~om, 
priuilegij, acquii1i, & cofe lim1h , dei!e quali ne fara v~a 
copia da fal~ar_~ con tutte le_ altre fcrm~re della Cafa m 
vn archiuio a c10 deputato ; 11 quale fiara ferrato co1_1 due 
chiauì; vna delle quali con feruarà [em pre,& hauerà appref-

f od~ f~ i! ~igno~~ ~~~~~~~ella C~~grega~i~~e pr~ !e~por~ 
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& durante: il fuo priorato; il qual finito ~ffo P;iòre la con: 
~gnad pe_r tal effétto al ~rio re f~~ foccelf ore; che pi"rimen- · 
tt _n~ haur:i buo~acutlod1a: ila~a l altra · a pprdfo il 'Secreta. 
tao: ne~ po~ an alcun tempo gianfai mouere originale al .. 
(u~o , o !crmura autentica d~effo An;;hiuio , anco da. dli 
J>n~re, &S,ec~etario per qual fi ;oglia caufa,ò ragione ,oc-
cot renza, o b1fogno, Ce non co I con fenfo, & decreto del. 
Ja; Congregati_one ~a o~tenner

1

fi per legitimo partito fotto 
pen_a~efl~ ~btr~ pnu~none de loro offìcij, & altre pene ad 
~rbttr!~ ddua St~n~na-Il_Iuthi(sima: Ma bene {e ne potrà 
i are p1u tran fonti, o copie; che faranno necellàrie. Eriam 
,Qc~orr~ndo pro_durre ~ili originali, ò authentici, G produ. 
chtno percollanonarI1, &collationatiche faranno,fi riror­
l!aranno Cubito d1 elfo Priore, & Secretario in detto Archi• 
uio. F~ràa~cora l'inuentariodi tutti i beniitabili con i fuo·i 
confi?1.,de1_cen_fi, _&altrerenditeconla notadegliiniltu .. · 
menti, Obl1gat1om, ~~eilan;ienti co'Igiorno, &anno, 
&nome_delNotarod1eH1. EtdiqueHo lnuenrario ne farà 
vn:i c_o~1a, d~, feruarfi con raltre .fcritture de1Ja cafa nello 
~rch1~~0-~c1o~eputato. Debbaancora far nota del nome 
d1t~tt11S1~n~n, & di tutte le Gentildonne della Congre.. / 
gat,oneco_lg1or~o; che faran~o entrati nella Congregati o. 
ne.,& ~e ph v~clJ lor~: & fimilmentc terrà conto di tutti gli 
hc~rc1, o altru_nfideh ; che veranno per riceuerc il faritifiì. 
Il)~ Battc!imo, & che faranno batteggiati. _ 

· ~ELLA 

I 

/ 

, . 

Je Catuhumtni di Bologn,1. Cap. X I. 
> - • ' • 

DELLA CONGREGATIONE 
DELLE . GENT Ù.DONN,I~ .. '' 

CAP. X I. ., . 

E 
Sfendo in moire cofe fommamente necdllria fa pe .. 
riti_a, & giudicio delle Donne in quello fanto gouer. 

. nocosiçircaa' coftumi, & opre de'Catec;:humeni, 
come delle Neofite, il predetto MooGgnor Ulutlrifsimo ha. 
fatta elettione di vn numero di Gentildonne defcritte dal 
Secretario;il qual fi potrà frmpreaumenrarc, ditninuire, °' 
alterare à beneplacito di fua Signori~ Illuihiffima, Et il Jo-, 
ro officio farà di vifitare fpdfo le Catechumenc, & Neofite, 
& venendo il c~fo del batte!imo accompagnare la çare..: 
chumena alla Chiefa : Et poi che fard battegg!ata ameno., 
nirla, &. correggerla, c:ome occorrer~.,.~ bifogn~ndodarà 
notitia.\llaG.ongrcgationedeglibuomioi. Farafl.1 la dlraf~ , 
tione à forte della. lor Priora, & Vicepricra della propri~ 
Congregati_one nel modo forrna, & teni pi, & per lo rem .. • · 
po,cotne è ilau~ detto ?i fopra del P~i~re &. Vkeprime de~ 

la Congre-gauone de Gcnt1lhuom101,Et la Congrega. 
tionedi dlè Gentildonne ti fad nella Cafa de' 

Catechumeni , ò della Priora pro tClll• ~ 
pore, Et h.iuranno te Priore quella. -· 

111eddima'~utor!tà fopt.i lc_Ci 
etile Cac~dwrnerse, & 

Neofire, che h~n• 
110 k ,J1a... _ 

dd Copra I~ proprie. 
. lighuok !. 

DE: 



i f : Coflitutioni' e' Ordini della Ctt(f 
DE1 :GV A ,~ 

RDI,A N I, . ET LORO OFFICIO. 
CAP. X Il, . 

P Er gouerno, & cu11odi d. 11 , 
to vn'huomo & da 1 que a cafa fara deputa~ 

d
. ·. , vn.a onna lotto'l nom d' G 
1am, i quali Gano mariti . . e t uar-

ho~e11a vita. Et non e.llèndo ' ~ mo~I~e, d1 buona, & 
~o, fe è poffibile, le atiin uJ~e1I1 t~arm '. & moglie lìa­
tella' almeno di ed fon fo( he_g1ad? d1 ihetta paren­
na cul.l:odia & . petra > i quali habbiano in buo• 
r h ' gouerno 1 Carechumeni & N fì' · (ì 
,e i,comefemine hab·t d , . > eq t1,co I ma- · 

·1· ' 1 an operomduecafi d'ff {-
rate, ~na pedi mafchi, & 1' altra - le fc . e I mre, e ep;i 
che gli vni non prarich{ I? ~mme. Et prouedano, 
vedere, ine parlare Et In~ con gl~ airn: & che non (ì poilirno 
fta della Con re a~· a epura~ione de' predetti Guardiani 
& fipefa che gla.? . iod~e per pamto prefo con quel Salario . 

> iagrn 1c~roconu · f ' 
tadal Notaro. Ed' oflì . 

1 
{. e~ie~te, acendone far no-

. - • CIO oro ara d1 gouern . e h 
mem,&Neofìriinrutr li ,.. are1 atee u-. 11 eque e c01e· che G . a· nea oro viro. & l' d . b ' aranno nece a-
l
. . . . t aranno uonoeffi . . . 

g 10nammaelhamenri. h { empio, &queum. 
de• beni mobili ad 'Iì , c{ìe ap~anno • Hauranno la. cura 

eJ 1 con 1gnat1 da.I p • · 
Et auuerriranno il Priore & V' {ì .

11?~e per Inuenrario. 
Catechumeni habir ir ' r.1 itaton>{e intorno le cafe de• 

I h 
auero per ione di mal . ' . rr 

qua e e altro it:iconuenie E . . a vita' o nafceue 
reranno al Priore .t·all p□ t-~. t mbogni occorrenza riccor-

' 1A. a 11ora O d d 1 · • 
perior(. Er il Gaardian r d , e en o l come fooi Su-
s. o iecon o che o e , . . · 1 ignori della Con . , e orrera, muuara i 
fcuno di loro la pof egdac1lone portando, & lafciando à eia-

. 11 ce e tempo ·che d . 
ntrea aCongregacione iec d, . _o~e~anno ,mtraue. 
da~_Signpr Priore. , on oche 11 faracommandaco 

DEL 

Je:CatechumenidiBologn11. Cap. XIII. 

DEL BATTESIMO 
DI' PANCIVLLI. 

CAP. x11I. 

n V.E I_ fa~c_iulli .piccoli, che non hauendo anch?ra 
'-<-_l vio deil'a rag1one non poffono effere capaci dd-

. l'initruttione , & vengono alla fede inlìeme co' 
loro padri, ò madri, faranno batteggiatiqu.1oro piu tofio li 
potrà {ènzaafpettateil b.nrdìmode· padri, ò madri, quan. 
do però per altri rifpetti non (ì dererminaffè alrramente dal­
la Congregatione, & queili putti ordinariamente faranno 
ritenuti nella C..-1.fade'Catcchumeni;douedd concinouo fa. 
ranno ammaeil:rari nella fan.ca. Jotrrina Chri{liana. Et fe li 
fariimparareakuno mdl:iere, & almenodilegg~re, & {cri-· 
uere fin che fad prouìfio dalla Congregarione dLquakhQ · 
ricapito: Eccetto fe per qualche cafo non parelfc alJa Con­
grega.tiene di lakiarli appreffo de• padri, ò madri nelle cafc 
loro per qualche tempo: ogni volta che Ciano di buon no­
me, & coH:umi: & imparato che bauranno di l_eggere, e krÌ• 
uece,faranno poiliad alc.:unodfercido, Ò arte hon_dla con­
(ìderata rinclinationc di é:iafcuno, & fe li proueder.i per li 
VHìtatori di quel miglior ricapito; che farà po fii bile; accio­
che i detti putti non perdano tempo, & non tengano occu. 
pate le il:anze dellacafa; Et (è alcuno moilraflè ing~gno j n..: 
clinatoalle buone lettere, farà aiutato con tutti i modi,che {ì 
potrà . Et i putti di latte fomo confignati fuori di cafà à 
donne. ChrHlianc , & di buona vita, che: gli diano 11 lac. 
te,, & alleuiqo, fin che venghino in età che poffano thrc 
n~!l.1. c~f~ ~e~ C~techu~c~~ !enza p:J.rticola1c: gouerno • 

. C -- - ~ t,,ondo 
i--... -- -
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~ fecondo l'età fe li pioucderl di tcm po in rcmpc>, com, 
d1 Copra • · , . · . . . · · /~ ! • 

1 

DE' NEOFITI ADVLTI. 
e A P. xi uI. 

R keuuto il unti.filmo Batrelimo-, da'.Catec·humeni 
torneranno alla calà de• Catechumeni; doue rire­

. . J;Jendo le mede(ime vetli bianch~ per quin.deci 
g1orn1 hauranno le mede{une fpefe dalla cala : Et pa1Iàro il 
decro tempo lì prouederanno di viuere delle loro fariche, 
accioche non feli diaoccalìonedi viuereociofarnent(!.Ma 
i Signori della Congreg.uione vfaran no ogni d:lrgenza di 
rirro~arli ~arrito > & di dadi ?gni ai uro, & fauore po/sibi­
le, & m cafo della Ioro necefi,dj ViGracori riferiranno al-

. lr1, Congregarione per farli quellaeiemofìn:t, che G porrà. 
Et nel_ tempo, che Ha.ranno nel Carechumeno, ogni gior­
no vdtranno la meLfa, & alcri diuini offidj. Ne praticaran-. 
no fe non con perfone di buono effempio:& nel linede1 

quindecig1orni innanzi che depongano le velli bianche, fi 
prefenteranno al Priore , & Inil:rutrore ; che in nome di 
tutta 1a Congregatione gli cfaranno buona licenza : & fe 
li confignerà la elemofinafattagli nel tempo del foo Battei. 
fimo; che douedeffere 1lara conferuata, come è detto, dal 
P:io_re. Et _perch~ il praticare con , gli infideli pona non 
p1ccrolopet1colod1apoi1atarc; Pero lì ordina, che niuno 
Neofito nel tempo anchora ; che faranno fuori della Ca. 
fa de' Catechurneni, po1fa haucr comercio., ò traffico alcu­
no con heqrci, & infìdclì, ò (èriucrli, &:riccuer ku~re {ènza 
efpreffi licenza della Congregationc. . . 

. DE. • . 

Je'Ct1techuminidi Bologn4. C1,1p. XV. 
.oE• NEOFITI BATTEGGIA 'Il 

. Fvoa.s D 1 BoLOGNA.· 

CAP, xv. 

N luno Neofito Batteggiato fuori di Bologna {ia iC'.; 

cetrato nella C:tfa de' Carcchumcni di Bologna 
fenza catt fa tllolro v rgente, & fenza e{preffo or­

d' e di Mons. Jftuftrifs. m~ in cafo di necds1ti h tia daro 
p:~ pcl!faggi~ akuna clcrnolìna al giudido dd Priore I ò 
d·e· V1fitaton. 

DELLE ClTELLE NEOFITE·. 
CAP. xvi. 

SI proueg:i daÙa Congr~gi~ionc!che le ~iteile Nèofire, 
che faranno nella cafa, o fuou fortotlgouerno della 
Congregatio11e Gano polle in vna religi_one, ò mari• 

tate fecondo il volere d1 ciakuna, con quel m1gl,or modo• 
che fad pofiìbile: & non lì dia alcuna Neofit1 ad _aJ~uno 
Neo6to: mà i perfone nate di padre_,_& madre Chutli~ne; 
Acciòc.he da Chriiliani nati; & nodnt1 nella Santa rel1g1onc 
Chtiibana prendino buono,& fanto eifempio, 

O ELLE O o T l O- EL L t N E O F l T.Ee 
CA P. xv1l. 

J ~ A dore di da(cu n~ ci te!l.1. Neo6ta ; cht non b:it b·a 
L beni ptop~ij. (.t . ri laelen!o{!t'la, che fad ,H~tà_cofra tiel 

. {ù(.) battd1mo; & là ,nèta dt rutto quel Id; d1e con pro 
ptia. op:ràelfa ti hal.itri guad~st1ato n 1 tempo, tht far~ H~ra 

· (.; i · &1dla 
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ne1la cafa dc'CathecumcniJì come è fiato detto ncl.Cap. V. 
della cura del Priore; & oltre di ciò lire trecento di guanrini; 
chelehauràdadarc lacaf~inlìemecon lirccento di9uartri 
ni in ranri mobili: & queHo tutro, quando li portamenti ~i 
quella ne Gano giudicari meriteuoli dalla Congrega rione. 
Ne lì pagaddenaroalcunocosìdidote,comedi mobili ma­
ritandoli elfi Neofita nella Città di Bologna, ò in qual (i vo 
glia altro luogo, (è prima non lì haurà obligatione dal fotu- _ 
r~ marito con idonea lìgmd da douer effer per ogni modo 
riceuura dal noHro Notaro, che in cafo di refiitutione eflà 
dote farà efforrùalmente reHiruira alla moglie, ouero alla ca­
fa, in euento che moriflè la Neofita fenza figliuoli Iegitimi, 
&:. naturali fecondo gli tlatuti di Bologna:Ouero che diuen­
taffi: meretrice durante il matrim_onio ·nel qual cafo {è il ma­
rito non farà confe~tienre,reil:adla dote appreffo di lui du .. 
tante il matrimonio,& finito il matrimoriio la dote ritorna­
rà alla ca(a: & la ricuperatione della dote per la cafa ne' fo. 
pradetri cali Ga fatta dal Signor Priore, & ViGtatori, come 
di fopralìèdctt-0,& il medelìmo{i faccia confiante il matri­
monio 1 quando il marito fu!Iè confontiente al mcritricare. 

DEL L' A LI E N ATI ON E DE' BEN I 
DELLA CASA. 

CAP. xvul. 

P E R éonferuationc de' Beni fiabili della ca{a de' Ca­
thecumeni, (1 proh1bifce ogni forte di alienatione di 

·~ · detti beni fenza caufa Iegitima, & di grande nccefsi• 
ta.Er doueQ,{Jo{ì per caufa vrgenti{sima venire ad alienati o. 
Jle--akuna, fi fad,prima vna congregatione generale din éi n .. 

&-- • _! . . Zl à . 

r ,. 

l 
', 

~ 

I 

J/Catechumeni di Bologna. Cap. X V Il l. 2 J 
~i à S. S. Illufirifs. nelJa quale lì con fu Irarà diligentemente, 
fe ralealienatione G debbe fare: & da poi lì farà vn'aitra·lìini 
le corigregatfone,nella q~ale ~ deten:3inarà del modo;che fì 
doud reo ere: & p~r parc~t~ d1 faue b1anc,he~& n~re ottcnnu 
to per li ere quarti fi fara il decreto d~Il a!1e?artone: altra­
mente ogni alienatione ip~o fa~o (1a d1-01uno val?re •. 
Auertendo che niuna Iocat1one, o altro contratto dc Bem 
della cafa Ga fatta ad alcuno de glt Officiali della congrega­
tione, ò fuoi.parenti: ne poflà elièr fat~a loc~rione per pi~ 
lungo cemp6, che di tre anni per fo~gir ogni occahone d1 
danneggiare 1 & deteriorare queita fan~_Opera. 

C efar ..:U ont1e11luus Secret. de M ~ndattJ ~ 

. . 



TAVOLA 

:H--~ RoEMio fat. J~ 

l
~ltl D,U,Cong,,g•ti,n, fa,. 1-
-~ Dt gl" lnflruttori fa,. J'• . 

VeU" Eflrattionedtl Pr.icr,, (tl 
l'icepriore, & loro Officio. foo. o. 

7)tll•[ur11; ,hedeu,b,uertt1'1'rior1 fac. 3. 
De' VijìtAtori .. fac. 1 o. 
Del J(tueditore deO, Opere, ft) IAuori fa,. 11. 

Del [omputifl• fa,. I 2. 
Dt' Sindici fat. 12. 
Del Stcret11rio "lvotaro fac. I J. 
Dell" (ongregationedelle Gtntildonn,. fac. I f• 
De' Guardiani, & loro Officio . fa,. I o. 
Del 'lJ attt/ìmo de' F,mciu/Ji fac. 17. 
De''Neofiti11dulti fac. 1!. 
1je'Neoft16atteggiatifaordi'lJolcgn• fac. I J. 
Delle Wtofite (itellt jàc. · I J, 
Delle'Dotide!leWeoJitt fat. •I JI· 
J)e0" ,IJ/ien~1iQnt dt' 6eni de011 Cafo fac. 3 o_. 

~i'f~i!WNI · 
~~~l'!~ 

ERRO.RI SCORSI. 

E&&OIU 

ina,Jcuno (ac. J 
ss. s 
racordandoli' 6 
rremcfire J o 
de quattrini J J 

- parimenti · · J 4 
Etiatn 14 
iquali , 16 
riccorreranno 16 
Secondo, che 1 ~ 

in alcune 
s. s. 
raccordandoli 
trimcfire 
di quattrini 
parimente 
Et 
j quali 
ricorreranno 
, fecondo che -----..----,-----·~-

,[ r 
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REGISTRO. 

'A B C. Tutti fono fogli intieri._ 

In Bologna., Appre!fo Giouanni Rofsi. 
Cl:) IJ ve ; 
9 U" ,:; f. 1 i,•-i 
'-' ù -..'.. d 
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